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Decreto Legislativo 231/2007, Circolare Ministero Economia 20 marzo 2008
Antiriciclaggio: novità su Assegni e Libretti al Portatore
Riteniamo di fare cosa gradita nel proporre il punto della nuova normativa che interessa la circolazione degli assegni bancari e circolari. Nel farlo, cerchiamo di semplificare al massimo la casistica, illustrando i comportamenti operativi da tenere dal giorno 29 aprile 2008, data di entrata in vigore della nuova disciplina.

Assegni.

Gli assegni, bancari, circolari, postali, emessi per importi di 5.000 euro o superiori, dovranno essere del tipo NON TRASFERIBILE.
I nuovi assegni porteranno la stampata già impressa, mentre dovranno essere integrati manualmente gli assegni già consegnati, del vecchio tipo, scrivendo di proprio pugno la dicitura “non trasferibile” e depennando il vecchio riferimento all’importo di euro 12.500.

Si potranno chiedere assegni “liberi” (vale a dire TRASFERIBILI), da emettere per importi inferiori a 5mila euro, pagando un imposta di bollo di euro 1,50.

Il bollo non va pagato per assegni consegnati dalle banche o poste prima del 29 aprile (del vecchio tipo) ma emessi e negoziati successivamente.

Le girate (possibili quindi solo su assegni “bollati” e di importo inferiore a 5mila euro) dovranno obbligatoriamente essere accompagnate dal CODICE FISCALE del Girante. La mancanza anche di uno solo dei codici fiscali nella “catena di girate” renderà impossibile l’incasso.

I nuovi assegni porteranno, sul retro, appositi spazi per l’indicazione dei codici fiscali; la mancanza di tali spazi, sui vecchi assegni, non implica il venire meno dell’obbligo.

Se il girante è una persona giuridica (società, ente, associazione) la firma dovrà essere quella del legale rappresentante, ma il codice fiscale deve essere quello della società, ente, associazione.

Libretti al portatore

Eventuali libretti al portatore esistenti per somme superiori a euro 5.000 (il vecchio limite era di euro 12.500) entro il 29 giugno 2008 dovranno essere, alternativamente:

· ridotti a importi inferiori alla soglia limite;

· estinti;

· convertiti in altri strumenti nominativi.

Anche se il termine per la regolarizzazione dei libretti al portatore è fissato al 29 giugno, comunque dal prossimo 30 aprile non potranno essere emessi nuovi libretti al portatore per importi superiori a euro 5.000.

Per il libretti emessi e trasferiti precedentemente al 30 aprile, ma presentati all’incasso dopo il 30 aprile, il possessore dovrà presentare – per ottenere l’incasso – una autocertificazione recante il nome cedente e la data del trasferimento.

Sanzioni.

Le banche e gli altri intermediari finanziari dovranno comunicare al ministero le eventuali infrazioni riscontrate nella procedura di circolazione di assegni e libretti, e le infrazioni saranno punite con sanzioni pecuniarie di importo fino al 40% del valore del titolo.


